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L'editoriale di �nzo Cirillo
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D
alle ceneri dei veleni del sarcasmo e dell’iro-
nia che in questi giorni hanno accompa-
gnato e sommerso il pasticcio, tutto interno
alla destra, della presentazione delle liste
per il Lazio, con ogni probabilità sarà ri-

pescato il “ listino” della candidata del Pdl Renata Pol-
verini. Per il segretario generale dell’Ugl si tratta dell’ul-
tima concreta, sofferta occasione per correre alla pre-
stigiosa carica di governatore anche se attraverso pro-
cedure, passaggi e ricerca del consenso che la
costringeranno ad una dura rincorsa con la candidata del
centro sinistra Emma Bonino. Non entro nel merito degli
errori fatti, del ripescaggio e delle convulsioni da bottegai
della politica che si sono registrate in questi giorni e sulle
quali anche troppo si è scritto. Se il candidato del cen-
trodestra dovesse rientrare in pista ci sarebbero vantaggi
per tutti. E questo per una serie di ragioni molto semplici.
La prima: la politica, quella peggiore, ha tirato fuori il
peggio di sè. A destra come a sinistra. Nel Pdl, tra ipo-
crisie, opportunismi o come ha scritto Ernesto Galli della
Loggia sul Corriere della Sera in un contesto “dove sono
stati orditi intrighi e organizzati giochi e delazioni quan-
do non vere e proprie congiure”, si è cercato il momento
meno opportuno per portare a termine un primo re-
golamento dei conti. A sinistra l’infortunio ha rappre-
sentato l’occasione di una rivincita che avrebbe comunque
affossato quel minimo di dialettica politica indispensabile
ad un sereno confronto tra partiti quando in ballo ci sono
gli interessi dei cittadini. È prevalsa la voglia dello scontro
e della rivincita che voleva prescindere dal merito di ciò
che si è fatto o di quello che si intende fare. Un ac-
canimento sulle formalità che non lascia presagire nulla
di buono per il futuro dei prossimi appuntamenti elet-
torali: una scelta che gioca a favore di un imbarbarimento
del quadro politico. Ultima considerazione, non secon-
daria, la riammissione della Polverini potrebbe essere una
vittoria per la politica e per la regione Lazio perché, a
concorrere, sarebbero due donne sicuramente oneste, si-
curamente brave e sicuramente dalla parte dei cittadini,
sempre difesi anche se da ruoli e da posizioni politiche
diverse. Ed è sui volti nuovi come la Polverini (non certo
sola in questa competizione) che vorremmo investire, in-
sieme agli elettori, a tutto discapito della vecchia politica.
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ara maestra-unica,
il Veneto è la mia
patria natale. Que-
sto glielo assicuro
essendo nato a

Sambruson in data 25 dicem-
bre. Parlare del Veneto in que-
sto momento vuol dire parlare
di elessioni politiche, con le
quali i cittadini sceglieranno
chi porterà vanti sta Regione.
E no è certo un problema ca-
pire chi sono i candidati: ba-
sta vardare i manifesti picàti
in giro par le nostre città! Os-
servando dunque sti manefe-
sti lettorali atualmente pre-
senti in tuto il Veneto, mi so-
no fato qualche idea di chi
sono i sfidanti. Il primo è Lu-
ca Zaia che da quanto ho ca-
pito vuole legare il Veneto. Il
secondo è Antonio De Poli che
invesse il Veneto lo vuole sle-

gare. La tersa candidata è la
femena di Intimissimi, che coi
suoi cartelloni la si vede da-
partutto! Lei no vuole legare o
slegare niente ma c’entra co-
munque in qualche modo con
le corde, dato che ho sentito
mio popà dire che le darebbe
“na bella ingroppàda!”. In teo-
ria dovrebbero esserci anche
altri possibili candidati, ma
mi sa che pochi conoscono i
nomi dato che praticamente
no esistono manifesti! Alcuni
non possono parché costa pa-
recchi soldi picare manifesti
dapartuto, ma par esempio il
PD qualche schello potrebbe
tirarlo fuori! Altrimenti sta si-
gla PD altro no sgnifica che
“Perdemo Desicuro”. Che io
dico: va bene essare certi di
perdere, ma anca nella scon-
fitta ci vuole un fiantin di di-
gnità! Ora, non dico di mo-
strare le zone intime come fa
la signorina candidata di In-
timissimi, ma almanco qual-
che manifesto dove si mostra
la faccia no mi pare na roba

sbagliata! Scusi maestra-unica
se sono così tachente su sto
argomento, ma voler bene a
qualcuno, o a qualcosa, a volte
significa essere duri. Ma sin-
ceri! Dopo tuto questo discor-
so facio con lei un gioco: chi
vincerà le prossime elessioni?
Le do quatro diverse alterna-
tive. Uno: Luca Zaia. Due: l’at-
tuale ministro dell’agricoltura.
Tre: un noto esponente leghi-
sta che è già stato vicepresi-
dente del Veneto. Quattro: la
ragassa di Intimissimi. Ho co-
me il sospetto che non sarà la
quarta possibilità a imporsi
ma che sarà una lotta tra le
prime tre opssioni! No, cara
maestra-unica, non sono un
indovino. Semmai, come mi
dice sempre mio popà, sono
mago. Dalla nascita! Finisso
questo tema co un messaggio
di speransa: cari Partiti, ricor-
date che par vincere non sem-
pre servono milioni di elettori.
A volte basta Milioni nel par-
tito avversario!
Pwww.marcoepippo.com
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alazzo Moroni sott’ac-
qua. Al momento dell’al-
lagamento, durato circa

tre ore prima che il Sindaco
corresse ai ripari, non c’erano
giornalisti, per cui la notizia
non è trapelata. Proprio così: i
Consiglieri (tre della minoran-
za) sono stati a bagnomaria
fino a quasi mezzanotte. Tubi
rotti? Scarichi intasati? Mac-
chè! Quattro mozioni tutte
sullo stesso argomento, l’ac-

qua appunto, presentate dal
centrosinistra: una del Pd,
una dell’IDV, una di RC, una
di Sinistra e libertà, a sotto-
lineare una spaccatura che li
ha portati come si suol dire, a
perdersi in un bicchiere d’ac-
qua. Solo alla fine, dopo am-
pia discussione, estenuanti
“mediazioni”, sempre interne
al centrosinistra e duri richia-
mi da parte del Sindaco che
ha “annacquato” il contenuto
delle stesse, facendo eliminare
i punti più salienti, come
quello “di riconoscere il ser-
vizio idrico integrato come un
servizio pubblico locale privo
di rilevanza economica”, met-

tendo di fatto la maggioranza
con l’acqua alla gola, da quat-
tro le mozioni si sono ridotte
a due. La confusione era tale
che nell’acquitrino dei “togli”
e “metti”, i mal di stomaco
esternati dai “molti dubbi e
perplessità” della parte più
estrema, i “cosa intende” e i
“vorrei ma non posso”, quelle
che dovevano essere “Chiare
fresche e dolci acque” si sono
talmente intorpidite, da non
sapere più cosa si andava a
votare. Eh sì, una lampante
dimostrazione dell’antico det-
to: “la classe non è acqua”!
PVice Presidente del Consiglio
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